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SCHEDA DI SINTESI SULLA RILEVAZIONE DELL’OIV 
 

Data di svolgimento della rilevazione 
L’Organismo indipendente di valutazione, con il supporto della Struttura tecnica permanente, 
ha effettuato una prima rilevazione dal 17 gennaio al 27 gennaio 2015, i lavori sono proseguiti 
dal 29 gennaio 2015 al 2 febbraio 2015 alla luce dell’istruttoria svolta dal Responsabile della 
trasparenza, come da nota n. 2921del 28 gennaio 2015. 
 
Estensione della rilevazione agli uffici periferici 
Il Responsabile per la trasparenza  ha, tra l’altro, evidenziato con riguardo agli Uffici periferici, 
che la Griglia - foglio “Pubblicazione e qualità dati”, di cui all’Allegato 1 della delibera 
A.N.AC. n. 148/2014 - è stata compilata tenendo conto anche delle strutture periferiche perché,  
come previsto dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, tutti i dati devono 
confluire per il tramite dei Referenti al Responsabile della trasparenza che ne assicura la 
pubblicazione. Si concorda con quanto affermato dal Responsabile della trasparenza atteso che 
il sito istituzionale e il Programma triennale sono unici per ogni Ministero in conformità a 
quanto disposto dalle delibere A.N.AC. nn. 50/2013 e 148/2014 e dall’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, che identifica i Ministeri come pubbliche amministrazioni, 
a prescindere da qualsiasi articolazione organizzativa interna.   
Questo OIV, ciò nondimeno, ha riscontrato i dati pubblicati sui siti delle singole Direzioni 
regionali per i beni culturali e paesaggistici del MiBACT, considerato che gli uffici periferici, 
per norma regolamentare vigente nel 2014 (art. 17, comma 1, del dPR n. 233/2007 e s.m.), 
costituivano articolazioni delle corrispondenti Direzioni regionali. 
Dal riscontro effettuato sui siti delle citate Direzioni regionali è emersa una situazione non 
sempre uniforme e omogenea in ordine alla qualità, quantità e completezza dei dati pubblicati 
nonché al corretto ed aggiornato richiamo del link alla Sezione “Amministrazione trasparente” 
presente sul sito istituzionale. 
 
Procedure e modalità seguite per la rilevazione 
Per la rilevazione dei dati l’OIV ha effettuato una verifica di tutte le informazioni oggetto di 
pubblicazione estesa al sito istituzionale e a quelli degli uffici periferici, utilizzando anche 
l’istruttoria svolta dal Responsabile della trasparenza.  
 
Aspetti critici riscontrati nel corso della rilevazione 
Un fattore di criticità è indubbiamente rappresentato dalla numerosità e complessità dei dati 
oggetto di pubblicazione che riguardano non solo l’amministrazione centrale ma anche quella 
periferica, quest’ultima costituita da una vasta gamma di uffici distribuiti su tutto il territorio 
nazionale, tra l’altro, con una articolazione capillare e composita.  Ciò con l’ulteriore difficoltà 
che il MiBACT espleta contestualmente attività di alta vigilanza nell’applicazione delle leggi di 
tutela, attività di regolazione e attuazione del programma dei lavori pubblici, nonché attività di 
erogazione dei servizi, anche avvalendosi dei concessionari.  
Inoltre, sul territorio sono allocate gran parte delle risorse finanziarie, tecnologiche, umane, con 
un conseguente flusso documentale di informazioni che andrebbe ulteriormente razionalizzato. 
Al riguardo si evidenzia che, essendo stati emanati i decreti legislativi nn. 150/2010 e 33/2013 
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con l’esplicita previsione della clausola di invarianza finanziaria, il Responsabile della 
trasparenza a tutt’oggi non si avvale di un’apposita struttura dedicata alla trasparenza. Tuttavia, 
questa amministrazione, anche al fine  di superare tale criticità, ha previsto, tra l’altro, nel 
nuovo regolamento di organizzazione del Ministero - adottato con dPCM 29 agosto 2014, n. 
171 - che il Direttore generale “Organizzazione” assicuri l’adempimento degli obblighi in 
materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33. 
Tutto ciò anche a fronte della circostanza, per altro profilo, che le rilevazioni dei dati non 
sempre sono facilmente e unicamente riconducibili ad una codifica numerica, ancorché 
necessitata ai fini della loro successiva riutilizzazione. 
 
 
 


